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Calendario della Settimana 

Domenica 7 S. Prosdocimo 
Lunedì 8 S. Goffredo 
Martedì 9 Dedic. Basilica Lateranense 
Mercoledì 10 S. Leone Magno; S. Oreste; S. Andrea Avellino 
Giovedì 11 S. Martino di Tours; S. Teodoro Studita;  
 S. Marina di O. 
Venerdì 12 S. Giosafat; S. Macario; S. Diego 
Sabato 13 S. Imerio; S. Agostina; S. Omobono 

Vivi in Dio, 

il Dio dei vivi 

A scolto 
 
 

Dal Vangelo di Luca (20,27-38) 

Si avvicinarono alcuni sadducei, i quali negano 

che vi sia la resurrezione. Gesù rispose: “Quelli 

che sono giudicati degni dell’altro mondo e della 

resurrezione dai morti non possono più morire, 

perché sono uguali agli angeli e, essendo figli del-

la resurrezione, sono figli di Dio… Dio non è Dio 

dei morti, ma dei vivi; perché tutti vivono per lui”. 

 

C omprendo e medito  
 

♦ Un insegnamento chiaro, quello di Gesù, che 
non lascia dubbi: c’è un’altra vita oltre quella 
terrena. In essa vivono i figli di Dio, e lì go-
dono della sua immortalità. 

♦ Tutti risorgeranno e potranno vivere nell’e-
ternità: ci sarà un giudizio, esclusivamente di 
Dio buono e misericordioso. 

 
Un testimone 

Maria Teresa ed Alberto adottano uno zingarello 

di tre anni, colpito da una malattia che non gli 

consentirà di vivere a lungo. Canta per tre anni e 

muore a sei. Così i genitori ne raccontano la vita 

ed il suo ultimo canto: “Andavamo ogni anno a 

Lourdes. Che festa, la sua gioia contagiava tutti. 

Durante il viaggio cantava sempre: Ave Maria, A-

ve Maria. Davanti alla grotta la sua voce esile si 

faceva forte e tutti lo guardavano, ridendo felici. 

Nella notte in cui il male lo vinse, pensavamo che 

non capisse più nulla. Volevamo urlare di dolore, ma 

iniziammo a cantare la sua canzone: Ave Maria, Ave 

Maria… Zoran aprì gli occhi e una lacrima gli spuntò 

tra le ciglia. Continuammo così per parecchio tempo. 

In cielo, Zoran avrà certamente organizzato un suo 

coro personale di cherubini ai quali con il ditino alza-

to dirà: Pronti via… Ave Maria, Ave Maria…” 

 
 

P rego così  
 

Che bello, Signore, sapere che la nostra vita non fini-
sce qui. Che tu ci offri una vita eterna, migliore, piena 
di luce, di amore e di pace. Che questo dono è frutto 
della tua paternità. Ci hai voluti tuoi figli, e per questo 
hai donato la vita del tuo Figlio Gesù. 
Penso alla morte ed istintivamente provo paura ed an-
goscia. Poi la guardo con gli occhi della fede, ed av-
verto in me una grande fiducia e una profonda sereni-
tà. Rendimi testimone di questa grande verità, che è la 
fonte della speranza per ogni uomo. Fammi credere 
fermamente in questa Vita che non finisce. Aiutami a 
dare valore a ciò che compio ogni giorno, nella certez-
za che nulla è perso, ma tutto sarà valorizzato dal 
grande dono dell’immortalità. 
 
 

A gisco  
 

Una preghiera ed un pensiero al giorno per i defunti, 
come alimento della fede nella resurrezione dei morti. 

La Voce di Gesù Maestro 
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HALLOWEEN? NO GRAZIE, SONO CATTOLICO 
 
Tra i vari attacchi che la religione cristiana sta subendo vi è anche la 
festa di halloween che coincide con le nostre celebrazioni dei Santi. Im-
portata dagli Stati Uniti assieme a molti film e spettacoli degradanti, sta 
dilagando anche nel nostro Bel Paese in cui vive il Vicario di Cristo. Il 31 
ottobre, è una data importante non soltanto nella cultura celtica, ma an-
che nel satanismo. E’ uno dei quattro sabba delle streghe. I primi tre 
segnavano il tempo per le stagioni benefiche: il risveglio della terra dopo 
l’inverno, il tempo della semina, il tempo della messe. Il quarto sabba (31 
ottobre) celebrava la fine della "stagione calda", del sole e l'inizio della 
"stagione delle tenebre e del freddo" della fame e della morte. La celebra-
zione di halloween ha origini pagane e pone le sue radici nella civiltà 
Celtica. Infatti, gli antichi Celti, che vivevano in ciò che oggi è la Francia, 
l’Inghilterra, la Scozia, il Galles, celebravano la vigilia del nuovo anno, il 
31 ottobre, in onore di samhain, il principe della morte. I Celti credevano 
che in questo giorno gli spiriti malvagi dei morti ritornavano per creare 
confusione e caos fra i viventi. La festa doveva placare samhain e gli 
spiriti dei defunti. La vigilia di samhain e altre pratiche occulte hanno dato 
origine a molte delle tradizioni che oggi fanno parte di halloween. La festa 
cattolica romana di Ognissanti non è legata ad halloween. Venne instau-
rata da papa Gregorio IV nell’anno 840. D’altronde originariamente si 
celebrava in maggio e non il 1° novembre. Fu nel 1048 che Odilo de 
Cluny decide di spostare la celebrazione cattolica all’inizio di novembre al 
fine di detronizzare il culto a samhain. La parola halloween ha origini 
cattoliche, infatti, nella tradizione Cattolica, il 1° novembre è il giorno nel 
quale vengono festeggiati tutti i Santi. Il giorno dedicato ad "Ogni San-
ti" (in inglese All Saints' Day) aveva una denominazione antica: All Hallo-
ws' Day. Presso i popoli dell'antichità la celebrazione di "Ogni Santi" ini-
ziava al tramonto del 31 ottobre e pertanto la sera precedente al 1° No-
vembre era chiamata "All Hallows' Eve" (Even significa sera) che venne 
abbreviato in Hallows' Even, poi in Hallow-e'en ed infine in Halloween. 
 
La storia della zucca: 
Il simbolo di halloween è la zucca intagliata con la faccia. Questo è pro-
babilmente il segno più popolare associato alla festa. Deriva da una leg-
genda che parla dell’incontro fra un uomo irlandese di nome “Stingy Jack” 
e il diavolo, al quale vendette l’anima. Halloween, nonostante non lo si 
dica come invece si dovrebbe, è una ricorrenza magica (di fatto, la magia 
è esercitare potere, in modo occulto, nei confronti di qualcuno). Il mondo 
dell’occulto così lo definisce: “è il giorno più magico dell’anno, è il capo-
danno di tutto il mondo esoterico, è la festa più importante dell’anno per i 
seguaci di satana”. La Bibbia invece afferma: «Guai a coloro che chiama-
no bene il male e male il bene, che cambiano le tenebre in luce e la luce 
in tenebre, che cambiano l’amaro in dolce e il dolce in amaro» (Isaia 
5,20). 
 
I simboli: 
Pipistrelli, gatti neri, la luna piena, streghe, fantasmi… questi simboli 
hanno poco a che vedere con la vigilia di samhain. Si tratta però di sim-
boli usati nel mondo dell’occulto che hanno trovato un posto naturale 
nella festa di halloween. Le notti di luna piena sono il momento ideale per 
praticare certi riti occulti. I gatti neri vengono associati alle streghe per 
superstizione (si credeva che le streghe potessero trasferire il loro spirito 
in un gatto, e per questo ne avevano sempre uno. Ai pipistrelli vengono 
attribuite capacità occulte perché hanno caratteristiche di uccello (che nel 

mondo dell’occulto sono simbolo dell’anima) e di demonio (perché vivono 
nelle tenebre). Nel medioevo si credeva che sovente il diavolo si trasfor-
mava in pipistrello. Diviene così chiara la ragione per cui il pipistrello è 
diventato parte di halloween. Negli Stati uniti succede un fenomeno curio-
so: la vigilia di Ognissanti scompaiono dei gatti neri. La protezione degli 
animali di Chicago, sorpresa dall’esplosione di questo fenomeno di scom-
parse misteriose alla fine di ottobre, ha deciso di evitare l’adozione di 
questi neri felini durante la stagione di halloween. 
 
L’importanza dell’occulto: 
Le origini di halloween sono strettamente connesse alla magia, alla stre-
goneria e al satanismo. Gli adepti del satanismo e della magia riconosco-
no nel 31 ottobre uno dei giorni più importanti nell’anno: la vigilia di un 
nuovo anno per la stregoneria. Halloween apre una porta all’influsso 
occulto nella vita delle persone L’enfasi di halloween, è sulla paura, sulla 
morte, sugli spiriti. la stregoneria, la violenza, i demoni. E i bambini sono 
particolarmente influenzabili in questo campo. L’industria cinematografica 
ha contribuito abbondantemente al dannoso influsso di halloween promo-
vendone e glorificandone i contenuti. Molte persone sono state coinvolte 
nel mondo dell’occulto a causa dell’influenza di halloween e dei film, in 
quanto questi suggeriscono che possiamo possedere capacità sopranna-
turali. 
 
Che cosa dice la Bibbia: 
Halloween non si trova nella Bibbia. Però la Parola di Dio è il libro che 
contiene i principi divini che si applicano in modo pratico in tutti i settori 
della vita quotidiana. Studiandola attentamente si possono scoprire delle 
indicazioni che potrebbero riferirsi a questo genere di festa. Il primo riferi-
mento lo troviamo nel Nuovo Testamento. Nella seconda lettera che Pao-
lo ha scritto a Timoteo egli dice che «Dio non ci ha dato uno spirito di 
paura, ma uno spirito di forza, di amore e disciplina» (2a lettera a Timote-
o 1,7). Se pensiamo a case stregate, pipistrelli, spiriti, streghe Jack- o – 
Lantern… il loro denominatore comune è la paura che incutono. Ma Dio 
dà ai suoi uno spirito di forza, non di paura! Gli altri passaggi sono molto 
più espliciti. Sono rivolti al popolo di Dio, quello che Lui ha scelto per 
essere santo, speciale, messo da parte per mostrare quali sono le inten-
zioni di Dio per gli uomini. Indico solo tre riferimenti. «Quando sarai entra-
to nel paese che il Signore, il tuo Dio, ti dà, non imparerai a imitare le 
pratiche abominevoli di quelle nazioni. Non si trovi in mezzo a e chi fa 
passare suo figlio o sua figlia per il fuoco, né chi esercita la divinazione, 
né astrologo, né chi predice il futuro, né mago, ne incantatore, né chi 
consulta gli spiriti, ne chi dice la fortuna, né negromante, perché il Signo-
re detesta chiunque fa queste cose. A motivo di queste pratiche abomine-
voli, il Signore, il tuo Dio, sta per scacciare quelle nazioni dinanzi a te. Tu 
sarai integro verso il Signore Dio tuo; poiché quelle nazioni, che tu spode-
sterai, danno ascolto agli astrologi e agli indovini. A te, invece, il Signore, 
il tuo Dio, non lo permette». (Deuteronomio 18,9-14) «Le cose occulte 
appartengono al Signore, il nostro Dio, ma le cose rivelate sono per noi e 
per i nostri figli per sempre, perché mettiamo in pratica tutte le parole di 
questa legge». (Deuteronomio 29,29) «Non rivolgetevi ai medium e ai 
maghi: non consultateli, per non contaminarvi per mezzo loro. Io sono il 
Signore, il vostro Dio». (Levitico 19,31) 
 
Conclusioni e consigli per chi vuole seguire il Signore. 
Questo testo è stato scritto per i cristiani, per aiutarli a valutare le loro 
attività in questo giorno, e per coloro che vogliono sapere quali sono i 
pensieri di Dio su questa festa. La Bibbia afferma che la luce non ha 
niente in comune con le tenebre (2a Lettera ai Corinzi 6,14). La mia con-
vinzione è che se sono un cristiano e se amo il Signore, non posso per-
mettermi di partecipare a una festa in cui il Signore Gesù non ha posto, 
anzi, che va contro la Sua volontà. «Non partecipate alle opere infruttuo-
se delle tenebre; piuttosto denunciatele». (Lettera agli Efesini 5,11) «Noi 
infatti siamo opera sua, creati in Cristo Gesù per le buone opere che Dio 
ha precedentemente preparato, perché le compiamo». (Lettera agli Efesi-
ni 2,10) Proprio in questo momento il mondo intero – e ogni persona! – si 
trova in mezzo a un combattimento spirituale. Non dimenticare perciò di 
pregare per un muro di protezione della tua casa, per la tua famiglia e per 
gli altri. Un passaggio biblico ci insegna quale deve essere l’atteggiamen-
to dei cristiani per uscire vittoriosi dal confronto con il mondo delle tene-
bre. «Rivestitevi della completa armatura di Dio, affinché possiate star 
saldi contro le insidie del diavolo. Il nostro combattimento infatti non è 
contro sangue e carne ma contro i principati, contro le potenze, contro i 
dominatori di questo mondo di tenebre, contro le forze spirituali della 
malvagità, che sono nei luoghi celesti. Perciò prendete la completa arma-
tura di Dio, affinché possiate resistere nel giorno malvagio, e restare in 
piedi dopo aver compiuto tutto il vostro dovere. State dunque saldi: pren-
dete la verità per cintura dei vostri fianchi: rivestitevi della corazza della 
giustizia. Mettete come calzature ai vostri piedi lo zelo dato dal vangelo 
della pace. Prendete oltre a tutto ciò lo scudo della fede, con il quale 
potrete spegnere tutti i dardi infuocati del maligno. Prendete anche l’elmo 
della salvezza e la spada dello Spirito, che è la parola di Dio. Pregate in 
ogni tempo, per mezzo dello Spirito, con ogni preghiera e supplica: ve-
gliate a questo scopo con ogni perseveranza». (Lettera agli Efesini 6,11–
18) 

Avvisi 

1. Oggi pomeriggio, Domenica 7 Novembre, alle ore 15.00 S. 
Messa al cimitero di Mentana celebrata da uno dei sacerdo-
ti della nostra Parrocchia. 

2. Venerdì prossimo, 12 Novembre alle ore 21.00 nella sala 
Giovanni Paolo II: riunione dell’associazione Nostra Signo-
ra di Fatima. 

3. Domenica prossima, 14 Novembre, durante la S. Messa 
delle ore 12.00 ci saranno le Cresime. 

Defunti 
Caroselli Francesco di anni 90 

Belmonte Lorenza di anni 85 

 

Battesimi 
Ciufo Anita 
Ruggiu Asia 


